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Ero il candidato DC alla carica di primo cittadino nelle trattative di questi gionri 

dimissioni 
di De istris consianere 

Dopo la rinuncia del neo-sindaco sardista la crisi investe direttamente il partito demo
cristiano - Anche il fronte laico si è incrinato a causa della defezione dèi repubblicani 
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CAGLIARI — La crisi Investe : direttamente e clamorosamente il partito democristiano dopo le drammatiche vicende che ' 
hanno portato alla rottura del «cerchio dei laici» e alla rinuncia del neo sindaco sardista, professor Michele Columbi». Il ' 
dottor Paolo De Magistris, candidato ufficiale democristiano f alia carica di sindaco, e che nei giorni scorsi aveva preste- „ 
duto le prime riunioni della assemblea civica, nella sua qualità di consigliere anziano, ha rassegnato Ja dimissioni con ji 
una lettera diretta al suo gruppo e alla direzione provinciale del suo partito. Dalla lunga lettera del consigliere Paolo de ft 
Magistris si comprende che all'interno della Democrazia cristiana cagliaritana è in corso una lotta senza quartiere sul 

destino del capoluogo sardo, 

' Dalla nostra redazione 
CATANZARO l — Domattina 
a ' Reggio Calabria - è ((invo
calo il Consiglio regionale. 
All'ordine del giorni c'è re ie
zione del presidente e (Iella 
nuova giunta regionale. Nono-
dante siano passati più di due 
mesi dalle elezioni anche la 
seduta di domani si prevede 
infruttuosa. Nessun accordo è 
stato raggiunto ieri all'ennesi
ma riunione interpartitica (vi-
hanno partecipato DC, PSI , . 
PSDI, PR1) e i democristia
ni, tanto per confermare il 
loro atteggiamento verso la se
de naturale d'incontro, limino 

. convocato per domenica il lo
ro Comitato regionale in : uh 
albergo Silano. > <: :-.,-•• ••-• 

Domani a Reggio ci saran
no folte delegazioni di citta
dini, di amministratori comu
nali e di comunità montane e 
di rappresentanti di parecchie 
categorie. Sono i produttori 
vitivinicoli calabresi, i colli-
valori di pomodori, i foresta
li. ì sindaci e gli amministra
tori di molti comuni e comu
nità montane che hanno chie
sto con vari telegrammi ai 
gruppi consilari "' dei " partili 
democratici di potersi incon
trare domattina per esporre ì 
gravi problemi che in quésto 
momento pesano 'particolar
mente sulla Cnlahria. Por
ranno questioni - mollo con
crete. - , ./ ' 
• . A ' poche v settimane dalla 
nuova vendemmia più del 50 
per cento del vino calabrese 
prodotto lo scorso anno gia
ce ancora ' " invenduto ' nelle 
cantine sociali e nelle : botti 
dei sìngoli produttori. A po
chi giorni dall'inizio dell'an
no scolastico troppi nodi che 
rtcuardano l'attuazione del di
ritto allo studio sono ancora 

"Irrisòlti: trasporlf, hVinnì-lìbra. 
^dtlìssia scolastica, ecc. Co*ì 'ì 
coltivatori, snecie quelli del 
Crotonese. di pomodori che 
prevedono anche per «jucst'an-
no per la loro-produzione una 
sitnaiione'grave conie nudila 
della scorsa stagione. • Infine 
ri '. saranno delegazioni . dei 
21 mila • lavoratori forestali 
calabresi che con !ì sindaci dei 
centri montani esìaono pre
cìsi imhesni della Regione cir
ca la delimitazione delle s 7.0-' 
ne interne» che' è «lata re-
cnlemenle .bocciala - dnl CT-
1*K perché non rispondeva ai 
cri'eri Rs-ati nazionalmente.'-; 

Questo :<t saffsìd » della cri
si -.calabrese- che sarà offerto 
domani all'attenzione dei par
titi : nolitiri ha nn rhiaro si
gnificato nolemico verso la 
polìtica dei rinvìi che vede in 
questo momento, ancora , una 

». t 

i- k.f .: 

Domani seduta dèi consiglio regionale 

ga 
di problemi su una 

giunta fantasma 
La riunione si prevede nuovamente infruttuosa 

volta, coalizzati " 1 parliti • del 
centro sinistra. . I /gravissimi 
problemi calabresi non sono 
certo « in ferie », né possono 
attendere Ì tempi lunghissimi 
che si stanno usando alla Re
gione per formare una mag
gioranza che elegga la nuova 
giunta: c'è urgente " bisogno 
di un esecutivo che sia un in
terlocutore valido per affron
tarli, ~ ' 

Su questo punto il giudizio 
del compagno Costantino Kit-
tante, --- riconfermato " capo
gruppo del PCI alla Regione, 
è molto 'perentoriot '* :I rilar
di che si stanno registrando 
alla Regióne1 sono di '* uria 
gravità eccezionale, * dietro ci 
sono tulle le contraddizioni 
della formula del centro si
nistra - che, ' apparentemente 
rafforzata dagli ultimi risulta
ti elettorali, - in realtà, come 
abbiamo visto nell'ultima se
duta del Consiglio regionale. 
non riesce neppure a dare un 
assetto • stabile all'Ufficio di 
presidenza del Consiglio ». ' 
. • * Questi - parliti . con varie 
posizioni — prosegue" Pit
tante — riconoscono la situa
zione eccezionale che sta vi--
vendo là "Calabria, ammettono 
l'urgenza di formare un nuo
vo esecutivo arrivando ad af
fermare il bisogno d«*lla^ pre
senza in giunta del PCl^ ma 
pòi s i ' contraddicono scéglien
do ; la politica dei rinvìi e dei 
tèriini lunghi ». j 

.Filtante ricorda la situazio
ne assorda in cui si trova at
tualmente la giunta regionale 
in carica. Si tratta di uria giun
ta già dimissionaria da oltre 
5 mesi, 'a marzo infatti il; PGt 
presentò' ima "mozione di sfi
ducia provocando così le dimis
sioni de!»lir assessóri de l ' PSI 
e poi dell'imeni -iunta. Ma le 
ìnconcrnenzè ; dello esecutivo 
in carica in Calabria non ' fi
niscono qrii. C'è- anche il fat
ene il nre«idente della-sinnlk. 
il de Ferrara, non è più nep
pure consigliere regionale,!non 

essendosi candidato alle ulti
me elezioni; nell'identica si
tuazione è anche l'assessore re
pubblicano Capita, mentre un 
altro as-essore, il de Rende, 
non è più stalo eletto. O •: ^ 

« Se a questo si aggiunse 
che un altro assessore si è di
messo. perché è sialo eletto vi
ce presidente del consiglio — 
continua Filtante — si deli
nea una situazione molto de
licata di ben (piatirò membri 
dell'esecutivo che material
mente non possono ' più ren
dere cónto * all'assemblea del 

rlorò , operato. •" Anche: a que-
~sia'situazione bisogna riferire 
quindi i notevoli ritardi del
la Regione per l'attuazione 
della, legge per l'edilizia ecor 
uoinicae nopolare, pe r l a defir 
nizizmie del piano annuale sa
nitario. per l'edilizia scóla-
slica per la quale le inadem
piènze della giurila hanno ad
dirittura provocalo r ec lus io 
ne della Calabria dai finanzia
menti, nazionali. "' ' .">.' ' ' 

« Perciò '.domani i comuni
sti si • opporranno ; duramente 
contro oani proposta ' di ' rin
vio, per la giunta — dice an-

->ónr Filtant* — non cij ron-
'.vince, una DC in. cui' qnalche 

esnonenlc dell'area Zac pro
pone i comuni in ' giunta, 

'.ftiiaridn poi la «léssa rmasgìo-
rariza interna alla DC. che ' in 

''Calabria sì richiama a Zarra-
gnini. subisce ; i ^condiziona-? 

"•mentì - della ' maggioranza ro-
• -maria: ' quindi, viste aneli"- le 

pmhienità dei sociatìsti. chie-
= *dianio ai « nartili rhmnal i a 
•comporre la giùnia • di - risol
vere con urgenza l'alinole in-

? tollerabile - crisi » :- «Bìsosna 
-••• ri*nondere ' con atti • cnncreii 

alla «ravp nenlita di cr*»dibi-
"lilà dell'isiitiito ."regionale — 
conclude FiMante — a l . qua
le in CfiMiria.-rnm».dimostra
no" te délesazìini che verran-

.'no domani a Rp""ini si guar
da ancora con fiducia'». ;•• 

: Gianfranco Manfredi 

Mancherà qualsiasi vigilanza nelle campagne sarde 

In sciopero le guardie forestali 
Domenica di strage per 

Non accolto l'invito dell'assessore a non sparare - La ver
tenza tra lavoratori e giunta regionale dura da tempo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La seconda do
menica di caccia alla tortora 
si avvicina in Sardegna fra 
mille polemiche e gravi dif
ficoltà. Per uno sciopero del
le guardie forestali mancherà 
infatti qualsiasi vigilanza nel-

" le campagner" 
E cosi, a farne le spese, 

"'sarà "ancora una volta la sem-
, pre. più . povera selvaggina 
: nell'isola, lasciata incustodita 
, sotto la mira di migliaia di 

doppiette, senza nessun con
trollo di regolarità e legalità 
delle battute di caccia. 

E' andato a vuoto, a quan
to pare, anche l'ultimo tenta
tivo di mediazione dell'asses-

t sore regionale alla Difesa del-
; l'ambiente, il socialista Man-
. noni. Questi aveva proposto 

alle associazioni venatorie di 
' invitare i propri iscritti ad 

astenersi dalle battute di cac-
-. eia. fino a quando non si fos-
i se conclusa la vertenza con 
\ i forestali. Ma la risposta è 
j stata negativa: ' la giornata 
\ di caccia non si tocca. 

«Lo sciopero è nato da u-, 
\ na vertenza tra i forestali e 
• la Regione — hanno detto 

i rappresentanti dell'Unione 
• delle associazioni venatorie 
\ sarde —. "Perchè a farne le 
! spese devono essere ora i 
i cacciatori? Se l'assessore non 
• vuole che si vada a caccia. 
:
; deve firmare un decreto. E' 
•; lui che deve assumersi que-
ì sta ' responsabilità. Da parte 
' nostra noe ci sarà alcun atto 

illegale. Non siamo mica 
bracconieri! ». 

La polemica, insomma, è 
destinata con ogni probabili
tà a trascinarsi- sterilmente 
fino a domenica. La giornata 
di caccia assai difficilmente 
sarà revocata 

Sul senso di responsabilità 
dei nostri cacciatori, infatti. 
non si può contare tanto. Ri
cordate le stragi di uccelli 
dell'oasi faunistica di ;Moleh-
tirgius? L'aDora assessore al
la Difesa dell'ambiente, il de
mocristiano Bagnino, con un 
decreto aveva disposto l'aper-
tura.della caccia, in contra

sto con precise convenzioni 
internazionali. ' Molti caccia
tori,' per altro in piena lega
lità. non si fecero sfuggire 
l'occasione. - Bastarono due 
giornate per mettere in peri
colo drasticamente il prezio
so patrimonio aviario di Mo-
lentargius e degli.stagni. di 
Cagliari.' 

Solo grazie alle pressioni 
dell'opinione pubblica e delle j 
associazioni naturalistiche, -il 
decreto fu ritirato, e lo scem
pio. evitato. Lo stesso potreb
be ripetersi ora? 

'.. Paolo Branca 

Numerosi incendi dolosi 
in tutta la Sardegna 

CAGLIARI — E" dovuto giungere perfino un Hercules da 
Pisa per partecipare alle operazioni dì spegnimento del
l'ennesimo ed enonne incendio sviluppatosi nell'isola, que
sta volta, nella zona di Punta Giglio e Capo Galera, sul 
litorale di Alghero. Il f 11900 imperversa da 48 ore, causando 
danni Incalcolabili. Centinaia di ettari di terreno sono 
andati distrutti, una pineta' è stata investita dalle fiamme. 
Il fuoco lambisce perfino le abitazioni. • 

Sulla pineta è stato acaricato uno speciale liquido ritar
dante, che ha consentito, almeno in parte, di domare le 
fiamme da parte delle aquadre. Non sono mancati come al 
solito, 1 momenti di panico fra 1 turisti della sona 
Una constatazione decisamente amara, che ripropone dubbi 
e interrogativi sull'operato della Regione nella vigilanza di 
boschi e campagne. - -

Tuttora è aperta una •ertenaa con 1 forestali In scio
pero. Intanto un altro incendio ai è sviluppato anche alla 

• periferia di Ozieri. Diversi èttari di pascolo arborato lungo 
la strada per Mores, sono stati ridotti in cenere. 

Sempre in provincia di Sassari, il «bollettino di! guerra » 
fa registrare un incendio di 650 ettari di terra a Buddusò 

sul suo assetto di governo 
sulle alleanze che il partito 
di maggioranza relativa do
vrà stabilire per poter am
ministrare. 

Il dottor Paolo De Magi
stris si è sentito ingiusta
mente criticato, all'interno 
del suo partito, anche per 
il modo di condurre 1 lavori 
del consiglio comunale che 
hanno portato prima - alla 
elezione e poi alla succes
siva rinuncia del . sindaco 
sardista Columbo. ' 
' Il consigliere democristia

no dimissionario afferma: 
« ritengo - ingiuste e ingene
rose le critiche — comprese 
quelle mal celate dei miei 
compaghi di gruppo — sul 
metodo con cui mi '•' sono 
sforzato, al di sopra di ogni 
spirito di parte, di governa
re i lavori dell'assemblea^ 

In relazione a queste cri
tiche e anche per fugare 
ogni dubbio circa il- modo di 
condurre i lavori dell'assem-

• blea in modo da , favorire 
quell'interesse * personale? che 
mi potrebbe derivare dalla' 
designazione - alla carica - di 
sindaco espressa dal mio 
gruppo in antecedenza, de
cido di rassegnare. le dimis
sioni dalla carica di consi
gliere comunale». £"*' ;>: 

Il dottor Paolo' De Magi
stris annuncia quindi che 
queste sue dimissioni, sono 
irrevocabili. Nella lungar let
tera indirizzata al gruppo è 
al partito democristiano, ?fi 

• dottor De *• Magistris si., di
chiara inoltre «incapace a 
seguire le inafferrabili linee 
di una solidarietà *' tìèmocfa- • 

•• tica. disponibile a ogni ,-ca-
;: povolgimehto di posizióni».-
Afferma poi di non accerta-; 

re «lo scontro frontale":c*fer: 
, corrompe la convivenza più- :'. 
ralistica ». Crìtica; infine'•Via 
continua -tentazione ! di-T far : 
scomparire le differenze Ideo
logiche attraverso ;-„- coacervi 
elettorali». v= : -•*-..T? . 

" La. presa di posizione del
l'uomo che la DC aveva scél
to come capolista "per Ca
gliar}. alle ..ultime^elezioni 
apaitunistrajlye,,• è ; fedite :d] 
uh travaglio profondò-;'In aV 
ttf nel -partito 3H HaggSttatì-
za relativa^ Del restò; quéste 
« uscite » del dottor Paolo.De 
Magistris non sono nuòve. 
Anche 10 anni fa. De Magi
stris aveva abbandonato la 
càrica di sindaco di Caglia-

sii, non prima di aver de-
"nunciaito il sistema non cer
tamente -limpido"che carat-' 
terizza la lotta politica, spe
cie all'interno del suo par
tito. 
b Per-1 gruppi laici e di si
nistra (esclusi i repubblica
ni) non.ci sono dubbi: dietro 
le dimissioni di De, Magistris, 
c'è in realtà un acceso.scon
tro all'interno -' dèlia" 'DC; 
una guerra aperta per il pò-. 
tere comunale.' 

• La situazione è indubbia^ 
-mente:complicata, anche, per 
l'inclinatura del fronte lai
co, provocata dalla defezióne 
dei repubblicani.' '.•;"': : ' "; 

L'esecutivo della federazio
ne socialista cagliaritana ha 
diramato un durissimo docu
mento ; per . condannare sen
za mezzi tèrmini il compor
taménto del FRI. che ha 
bloccato l'iniziativa" tesa ad 
arrivare a un ridimensiona
mento del prepotere democri
stiano nel capoluogo sardo, 
ha spinto al ritiro il sindaco 
Columbo, ed ha impedito la 
elezione di una giunta, laica , 
e di sinistra.v- >»5.i'^t->-

Questi. obiettivi di rinno-1 
vamentò — anche secondo »Hi 

PSI — non sono venuti meno . 
a seguito della defezione dèi 
repubblicani. Nel documento' 
i socialisti ..oppongono., una 
verifica tra 1 restanti parti-" 
ti del r«cerchio laico». Per 
questa, ragione socialdemo
cratici, sardisti.e liberali so
no stati invitati a una riu
nione* convocata per doma
ni nella sede della federazio
ne socialista. - - : > •> --••-•' -

Dal canto suo, il PCI ha 
rinnovato l'appello ai consi
gli circoscrizionali, ai lavora
tori. agli sfrattati, ai senza 
tetto, ai partiti della sinistraf 
e laici, alla" Intera popola
zione perché sia espressa.->n 
tutte le forme possibili, una 
severa condanna all'operato 
della Deraocraata, Cristiana. 
perché venta fatui atta eàèr^ 
gica opera' di pressione' per 
arrivare alla convocazione 
urgente del consiglio comu
nale, al fine ' di dare finti-
mente a Cagliari una ammi
nistrazione adeguata -•. alla 
gravità del suoi drammatici 
problemi- • " 

Ed i problemi sono immen
si. soprattutto quelli che ri
guardano la casa. Le lungag
gini . nella > risoluzióne della 
crisi al comune di Cagliari 
non facilitano la soluzione 
del tragico problema degli 
sfratti hi città. 

L'altro giorno, con l'inter
vento della forza pubblica, è 
stato eseguito uno sfratto a 
Pini. Ieri è accaduto 10 stes
so per 5 famiglie di lavo
ratori cagliaritani. 

La tensione è -la ' rabbia 
crescono, la pazienza 

Il problema degli sfratti, 
infatti, sta diventando esplo
sivo. Nelle prossime settima
ne e nei prossimi mesi nuove 
sentenze di sfratto divente
ranno esecutive. Solo una 
giunta autorevole e forte 
può affrontare la sttuaslon* 
Giusto il contrario della am
ministrazione che 1« DC vor
rebbe In consiglio comunale. 

Il CEP di Foggii senza luce nei giorni di Ferragosto 
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Dal-nostro corrispondènte 
FOGGIA —: Ferragosto a-
maro per gli abitanti:, del 
popoloso > ma - dimenticato 

iquartiere CEP.:Proprio nei 
giorni in cui c'era più bi
sogno di un intervento.del-
ràmmihistràzione comuna
le, i cittadini di, questa zo
na decentrata della città M 
sono più che mai' sentiti 

• emarginati ed abbandonati 
non. soltanto per i; noti 
mali sociali di cui. « sof
fre > da decenni il CEP. E' 
accaduto che nei giorni di 
Ferragosto l'intero quar
tiere è rimasto al buio'per 
alcuni guasti alla rete di 
Illuminazione pubblica. . I 
cittadini, alcuni compo
nenti il consiglio di cir
coscrizione. forze politiche 
e in particolare i compa

g n i della sezione comuni-. 
r sta « Giuseppe Imperiale » 
• hanno invano tentato, di 
mettersi in contatto con le 

• autorità comunali, i r mu
nicipio èra chiuso per fp-

. rie e degli amministratori, 
cosi solerti quando si trat
ta ts di i fare clientelismo, 
nessuna traccia. ••<'-• '• v ' <• 
• Il 'grave- inconveniente 
della illuminazione pubbli
ca, • oltre - a >'••• rendere più 

--'« morto » il quartiere e che 
ha determinato gravissimi 
comprensibili inconvenipn-

; ti'agli abitanti. Molti han
no dovuto rinunciare alla 
tradizionale passegsiatina 
per l viali. L'inconveniente 
è stato risolto erazie al
l'intervento di alcuni con
siglieri ':'di v-circoscrizione 
che s i s ò n o messi alla ri
cerca ' di un contatto tro-

quartiere ^dimenticà^p 
Inutili tentativi di rintracciare le autorità comunali: tutto «chiuso per fe
rie » - L'impegno dei tecnici dell'ENEL e dèi consiglieri di circoscrizione 

vando piena disponibilità é 
comDrenstone da parte del 

, tecnici dell'ENEL i del .re
parto guasti, 'i quali non 
hanno; lesinalo sfprzi Mi . 

Il CÉP non é afflitto 
soltao dalla vecchia e In
sufficiènte rete di Illumi
nazione, ma da una serie 
di problemi che si trasci
nano • da •< anni, ••'- quali " 11 
mercato..la guardia medi
ca, la fogna, l'ambulanza. 
il verde, i trasporti, l'igie
ne. Questi ; problemi sono 

• stati in più di una circo
stanza messi in evidenza 
dal consiglio di circoscri
zione i cui ordini del gior
no è le petizioni sono stati 
sempre disattesi dalla 
giunta municipale e ' non 
adeguatamente ' sostenuti 
dall'assessore N al -decen
tramento, > : •?. -,-\ (,-.» 

Si "era parlato del rifa
cimento ed ampliamento 
della rete ,di Illuminazione. 

1 per una'spesa di óltre 800 
milioni, B^re: a che punto 
è la pratica?' Quando' an
dranno in appalto i lavori? 
Per. la rete di illuminazio
ne si verificherà quanto è 
successo già per 11 merca
to, di cui si è sempre par
lato ma-che mai^è stato 
realizzato r;" nonostante 1 
mutui deliberati ' dal con
siglio comunale?.' T> ; 

La gente del' CEP, le 
forze politiche ' e sociali 
che operano nel quartiere, 
sono state disilluse dagli 
i m p e g n i ' n o n mantenuti 
dalla amministrazione co
munale. Lo stesso presi
dente del consiglio di cir
coscrizione, il de Sansone, 

è sfiduciato ^ perché più 
volte si è sentito dire dal 
s,indaco,ve à turno dal vari 

-assessori (Ceglia, Pellegri
ni.; Episcopo/ Bonante ed 

altri) « vedremo », * fare
m o , estate tranquilli», 
«è questione'di tempo ». 
•-Purtroppo sono trascorsi 
anni > e anni, ; ma la DC 
(che regna e governa ;al 
comune di Foggia grazie 

. alla sudditanza del PSr e 
del PSDI), non ha mai 
mosso un dito oer il quar
tiere. Quel lo-che'è , stato 
fatto lo si deve alla lotta 
unitaria degli abitanti, al-

. l'impegno delle sezioni Idi 
partito che operano sul 

'suo territorio, ed in primo 
.luogo al lavoro svolto dal
la ' sezione comunista; \ 

Roberto Consiglio 

• ! 1 !V- i<4: iO !".» 

In quattro hanno jpérso il lavoro per aver appeso dèi manifesti di protesta 

Fort Village: tanto lavoro, paghe di fame 
e per chi protesta c'è il licenziamento 

Un «paradiso » estivo per pochi ricchi a 120 niila lire al ^òrtìò^cfc[è riservaci lavoratori (spe
cialmente' gli stàj^priaii) condizioni^di vita inimui^^^L licenziate 

~Z'tT'^-^:-''-yDalla nòstra redazione;v>z'<v>*ic'r\ 
')'CAGLIARI ^- Le hanno «licenziate in; quat-
; Vtro.. Il motivo: si spno. fermate àa; ; parlare,, 

|:;i; cjpn i compagni che; distribuivano "un vo-
1 tantino del PCI dovè veniva riportato un , 
' \ articolo dell'Unità di i domenica 13 luglio, , 

l'eon un titolo drammaticamente.; significa-, 
yHivo: « Quindici ore di lavoro per le vacanze ,.; 

>- d'oro del commendatore ». t'-.... . •? • - -
l ì posto: Fort Villagè, a pochi chilometri; 

da Cagliari. Un paradiso esclusivo ;per ricchi 
che amano il jrnare^ il sole.> la danza e gli -

•' v amori estivi. Crtiìaiia>fàrtj^ 
? cède.-,airintériH^ir^^i /dir^Bdenti: Ed. è s ù n ; 
v.;." grave;reato,puai i l^ ^òn.^-^cenzianientorin 
- troncò, parlare iTdlVpelittcàrrjriferirsi ài,;"sin-. 

dacatò, leggere cèrti Jlibri * o certi giornali.,?; 
; . .: Come- avete capito, ; al .piccolo paradiso . 

privato; dèi- signori dell'estate.-(120-mila- Hre.., 
al giprrio) i esistpDo ; dèlie condizioni. di vita 

; e ciic lavorò iriurnanef per i dipendenti, sor 
"--' pj^tottó^per. ij;ìiyóratori1,e.;.le,rlayorJatrici :; 

--^fagwhiaifi^he-p^'éonò quelli :'cli trnandanoJ. 
;.' avanti'lai lussuosa, .baracca ^ Ù ^ v é i f t t ó è n t o 

,.- riservata ai ricchi di mezzo .mondo. ; ,]. ".-'" 

diventi ! antipatica ai dirigenti, e ti licen
ziano senza neanche discutere ». ' f 

«Frugano nelle stanze .deiC lavoratori, : 

quando ; sono impegnati altrove, per scopri- -
re cosa'leggono è quale'è, in fondò, la loro * 
ve.ra identità. Tengono tutti sotto controllo, . 
completamente, sempre »:. conclude, la • pre-/; 
cisa denuncia di Daria Ptitzdlu.^'.' •-:- •' ^ìy-'C-'-

I dirigenti del Fort Village sono tutti cala
bresi, arruolati da / Sir Charles Fort, che., 

';.;1 "«Ci 'batterèrho, r signor Charles Fort.»: 
^ hàhhb;avvertitó i: sindacati. Uh appèllo, è; 

^ stato lanciato dalla Federazione ' cpmùfustìif 
' di";Cagliari^alle lavoratricii è; ai- lavoratori'?' 
del -Fpirt̂ ^̂  v^ill.àgéf' * ^ r ^ p i T à i i n i vi hanno-|5 
vistò^ràssè^nati àllò^sfriittamèntò. Organiz- ? { 
zàtevi e; •riBèliàteyi a jqfuesto statò di^ c o s e . ] 
Iscrivetevi' air ^d^^w; ; . fate/.rispettare il I 
contrattò,"salvaguardate;la vostra salute e j 
. I e : ò f e ; d | ^ i b w à ^ ; ^ ^ ^ y ^ " . | 

malgrado il sir e" malgrado il riome ingle^ prime. Han- ! 
zante, è? calabrése pure^ luti Catabresèĵ ^̂  abita Vnò" preso i^niiuìifesti con l'articolo dell'Uni-.!' 

> i n ^ n g W l f ^ ^ j ì i ^ a r f a ^ ^ i ^ ^ ^ Per J 
e. decine di, r lussuosi, -alberghi ~e„ AL villaggi- aver-«sercitato un diritta .sancì Ui_ dalla Co-
turistki in^tutto^ il« mondo. J3gnir.pezzett9c_ stituzione repubblicana,- quattro di queste 
del suo.impèro în Sardegna:FòVt ViUageJòj ^ragazze sono state; liceézjatè, «Ma nòh'caf.5 

.ha .costruito con" gli aiuti * finanziari dèlia fermiamo. Siamo pròriti'aìlà lotta. Abbiamo'- T 

Regione, e con la benevolènza'^di~ certi.espcK~rapeffo gli ""Occhi. Lo "sfruttamento- dentro -
nenti ' democristiani), ,Sitr Charles Fòrt lo Fojl yjllagè deve- finire. Non vogliamo più • 
affida alla direzione e al oontrallo f e r r e o ^ i ,essere-,dei fofzafi .che sgobbano e^faticanòX 
calabresi, è M t i s i compómi»>a1|0 stesso ?-dallà nìaftm^àjUà>era,per mklére'piacevoli H 
modo. **3 ^^^%^yùs^S^-.^%S KJ ^lé' VkcanK^cfèifricihi^. C'è un. contratto d ì i t 

, Kori esiste ormai in Italia, da tanti anni, lavoro, e va rispettato »: -ha detto Maria 
dagli anni,duri del dopoguerra, una azienda Putzolu,, la prima delle quattro licenziate. , 
all'interno, della - quale venga considerato" - E con coraggio ha -aggiunto:'.* Non ho pàu- r 

Dice.Maria Pùtzólu; una .dèlie lavoratrici ; / r ea to o motivo sufficiente per il licenzia; V'.ra, nel sindacato ho , trovato tanta solida- ; 
r : licenziate,''che, accompagnata .dai, sindacali-' mento, parlare di rivendicazione dei propri . rietà^ e la-popolazione "dèlia zona è al no- J 
''sti dèlia CGIL,1 ha r raccontato . le ' stòrie di .'.diritti, leggere l'Unità o altri- giornali di ;!. s tro fianco.- Continuiamo la lotta, ; e ci. fa- ; 

i : Fòrt Villagè attravèrso i,micròfoni di Radio '. sinistra, prendere un volantino distribuito i r e m o sentire anche alla Regione. I nostri . 
' Flash:**-'Si lavora^rtroppo^. con enorme, fat ica ' /dagl i attnisti sindacali o dalla ̂ sezione co- _ governanti' regionali ; deve 
' "ie'còn lina ip'àgà' infima. Koh,.viene!^mai ri-- munista. • '••'"''••.::','.'. „ - c h e Fòrt Village . è còme 

fono spiegare- per
come uria concessione 

spettatoi l contrattò nazionale dì làyoro del "( '• Sir Charles Fort e i suoi collaboratóri, so-•,.l coloniale, -dove : vengono. esercitate le più 
settore.>'IÌ "rapportò ' dirigenti-dipendenti ,e no evidentemente convinti ? di- vivere agli \r dure repressioni ami-sindacali, e dove vengo-

•"' tutto basato su occhiatine,.^^ ammiccamenti,./ialbori dell'epoca industriale, quando il-ma- no continuamente violate le leggi della Rè-
:'1 pacche1 stille ;'spalie'e; altróve!..E: sé non' fai.' ,'ghate bruciava nella fabbrica o nel. pozzo le 'pubblica italiana». •• ••'••^•-i .'r-~_c- ";-'*-'>i:T y 

'/firita'.di èssere contenta dei, tuo; sfruttamen-, 'vite : di migliaia di uomini.'Questo tempo è . . ^- •••'• -^SJirfii*» AfrAfi i 
' . 'tò/iche dura 'quindici-sedici oi:e.ài giórno,.. - finito e deve finire "anche a Fort Village. ;;;"..'. î  :;^?i ! l „'.-- . <• ; a ^ f 9 , * * ^ T * I I w n T 

. « ^ - > : ». • 
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Teiegromiha del sindaco di Vittòria al presidente della Regione 

• • - . • * • . . - • ' • • • • 

crumici 
l i ixl iÉri^^ 
Alti costi dei materiali e dell'acqua per lVirrigazione 
Richiesti provvedimenti argenti del governo regionale 

Nostro servizio .= 
VITTORIA — Grave disagio 
per le impresi serricote in ter
ritorio di Vittoria, ma anche 
nei comuni vicini di Santa 
Croce, Ragusa, C-FOZZAUO, do
ve le terre coltivate col uste-
ma delle serre in plastica co-
stiUMscom i settori agrìcoli 
più avanzati e di più alta 
produttività. Con la ripresa 
dei lavori-stagionali che pre
vedono la preparinone dei 
terreni aUe-suo** colture per 
il jmtsisiwào armo,'tutti i mali 
dei7 settire'^aon*1- venuti a 
galla. 

I coati dei materiali e del 
prodotti chimici, ci ha detto il 
sindaco comunista di Vittoria 
Aielkx e della stessa aequa 
per l'irrigazione, necessari a 
questo tipo di cottura. ' sono 
saliti a limili insopportabili. 
mentre il mercato naskmale 
degli ortofrutticoli ha fatto 
registrare scarsi incrementi 
dei pressi all'ingrosso con gra
vi perdite per le aziende. 

A rimetterci sono 
i consumatori ; 

II fatto che la massaia ita-' 
liana deve pagare presa! esor
bitanti oer l'acquisto al dot-
taglio degli ortofrutticoli, non 
è che una ennesima dimostra
zione della divaricazione, in 
gran parte di natura parassi
tarla. fra prosi att'ingraoaa e 
pressi al minuto. 
santiaoe la 
ne di tati pi adotti ta 

Jl sindaco AieUoa nave dei 
lavoratori «frioott di Vittoria 
ha iiwnf l i iU i un tili %t••••• 
atron. DAcnuttto. presidente 
deua rettane «Milana, dita-' 

dendo un intervento tempe
stivo del governo regionale. 

: perché con la ripresa dei lavo-
; ri dell'assemblea si decidano 
tutti i provvedimenti finan-

| ziari necessari ad aiutare que
sto importante settóre dèlia 
agricoltura oggi in grave dif-

ante » forte pro-
rassemblea fissando tut-

. t i ^ i dopo le ferie «stive. I 
iPUMadlmenU irrvooati dal 
'comitaas permanente rìguar-

prima di t«tto llm-
dei f i " 

ftalTSaaSr^afl 

strare a giugno di questo an« 
no. questi interventi di incen-
tivizzazione della nostra agri
coltura meridionale dovrebbe
ro avere la priorità di impe
gno del governo regionale. 

Altro provvedimento invoca
to dal comitato permanente 
riguardava la copertoni dal
le richieste dei umtiBwU per 
il migìtoramenli 
ture dette serr«v'i_ 
so gli ispettorati aggiri è~! 
vasi dal H7S. C 
stanaùti con leg#- f^gèflNfii 
« non 
a impingsare' 1 ^ ^ J 

vi. è il 
cui l'smmirisstnatlalBi gt: del 
potere conU«Bm\ • , 
no e la 

cohorì pskpv 
perglltìia*-
fià dai afta 
li aiuti rogao-

sopportare per' mantcrterè , 
competitivi sui mercati euro- j 
>H^,«msi dei prodotti della 1 

" ~~ Inoltre devono 
BOMsrteratW abbàstarn 
non tcotlMrfsrtf Vtìl- ' 
sÉwnatone di taM tr*-1 

--^ Ji cdlMrafl « def-r#-
M j t pfyajatu. ' In ' ̂ jf Bstma" 

1 dvaTUto doftaH sfjrà-aumenUi*' 
roienelaMsaìitH dagli tomns> 
hi con l'osterò ha fatto regi-

Intanto I serncoltori 
no interessi esosi per 
•natomi operau già — 
àv ««visione degli aiuti . ,^« -
sML Tali contributi, quando 
datHafsnno erogati, non sor-
^ " 1t*r più a incentivare le 

>i. perché vanificati 
ivo ritardo.: Con il 
l'estate tuta questi 

_ono al prtttnee le 
autorità del governo regionale 
devono intervenire aubito, ise 
min si vuole che W protesta 
degeneri, in agitazione e Che 
UH prodntlorii agricole tìi'pre-
gto vangano abbandonate de
finitivamente con. danno 
— i , par i la nostra 9co-

Angelo Campo 
• t j i . i , -


